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IL COMUNE 
ai s'Hòt'iettpri 

Per asseodndara il desiderio di molti 
lettori e specialmente, di quella parte 
della cittadinanza ohe passa questa 
stagione fuori, di Città, apriamo un ab
bonamento speciale pel quadrimestre 
in corso SETTEMBRE-DICEMBRE 
al prezzo di 

"Vogliamo credere ohe la benevolenza 
del pubblioo ci sarà conservata, vista 
la diligenza eon la quale procuriamo 
di migliorare l'andamento del giornale, 
che trat ta importanti e svariati .ar
gomenti cittadini - e pubblica nume
rosissime corrispondenze dalla Provin
cia e dal Veneto. . j 

I lettori si saranno poi accorti con 
quale esattézza il COMUNE attinga le 
sue notizie 'd'indole politica - finanzia
ria, arnhiinistrativa e commerciale. 

Fra breve potremo pubblicare i no
mi di nuovi collaboratori per mate
rie speciali '-' ed incomincie.remo ; la 
pubblicazione, di ,un romanzo interes 
santissimo espressamente tradotto,pel 
COMUNE. •..;.; 

;.:,,.:Abtsoiìamenfo sia oggi su tut-
l o Oièémbfe L. 6. •• • 

fragapile che 1' opera del generale non: 

meritava di essere censurata, come lo iu 
con soverchia leggerezza da molli, e la 
reintegrazione dei generale nel sub uffìzio 
non sarebbe che una riparazione dovutagli. 

Fino a ieri non. si avevano,in Roma no j 
tizie certe riguarda alla,datapsr l'inaugura-: 
,affflna^e!,.mcnp,meGtfl .di,Garibaldi a Nizza. 
Sono dunque tutte premature le voci sdita; 
partecipazione ugiziale del Governoitaliano' 
a .quella .solennità, non,risultando che sia' 
giuntp dall' altra parte alcun invito ufjtziaìe. 

Sarebbe f,deplorabile che l'occasione di 
onorare il nome di Garibaldi servisse di 
pretesto a qualche malinteso,.essendo già 
tropp».le cause d'irritazione fra un paese 
e V altro. '. 

Lettere d i Romagna 

ili ftl II 
, • • • " . • — - t o t — - < • • • • 

Quantunque' non ci fosse bisogno d'altre 
assc.urazioni,,fu da'tutti generalmente ap
provata e; sentita con -piacere la conferma 
che nessuna riduzione ulteriore di spesa sì 
farà sui bilanci della guerra e della marina. 

1! programma delle economie difatti è 
bello e buono, ma non bisogna esagerarlo 
al punto da comprométtere la difesa dello 
Stato e la sua sicurezza : tanto meno in 
Un momento, nel quale, se la pace non è 
proprio minacciata da vicino, non si pud 
dire (tuttavia che sia garantita a lunga 
scadenza; , 

Troviamo riconfermalo in qualche gior
nale che il GundolH riprenderà la direzione 
suprema degli affari civili e militari della 
Eritrea. Sarebbe questa la prova più irré-

Le date dei giornali sonò da ventiquattro 
ore più calme sulla situazione politica ge
nerale ; ii che: non vuol dire che siasi rno-1 

dificata nella sua sostanza. Succede anche 
della politica còme di tutti gli ammalati 
gravi, ed anche spediti : cioè si verificano 
certi momenti di sorta, sui quali l'occhiò 
esperto e vigilante del medico, non può 
farsi alcuna illusióne. • : fi ' , 

La prova che non vi ha miglioramento 
fondato si ha nellostesso linguaggio della 
stampa inglese riguardo alla questione dei 
Dardanelli, colla quale si confonde l'altra 
dell'Egitto. 

1 giornali di Londra si contraddicono l'uri 
l'altro: mentre il Times afferma che le con
cessioni fatte dal Sultano alla Russia non 
hanno grande importanza, il Marning Post 
più .pessimista vede in quelle concessioni 
uh pericolo reale per l'equilibrio dei medi
terraneo, ed adopera un linguaggio Quasi 
di rninsv-ri» »-„!>—j,- i»^. .„ , -e a concer
tarsi per un'azione diplomatica collettiva. 

In questo caso è affatto inammissibile che 
l'Italia non sia chiamata, còme una delle 
potenze soscrittrici degli ultimi trattati, a 
partecipare colle altre a parità di condi
zione all'azione progettata ; il solò sospet
tarlo farebbe torto ai politici più elementari, 
e non sappiamo come siasi potuto nutrire 
un 'timore simile anche per sole venti-
quattr'ore. 

Se nel convegno dì Schwarzenau fosse 
sorta l'idea,di qualche cosa di simile, non 
è diflicile prevederne la conseguenza; lo 
sfacelo cioè della triplice alleanza! il che 
non farebbe che precipitare gli avvenimenti' 

APPENDICE ,N.'f 

Gli ultimi fatti di lesena, dei quali si è 
occupata'la'stampa | i lutto il Regno, non 
si possono spiegare si nori che risalendo 
ai precedenti pei quali Sa Romagna si trova 
jfi condizioni sociali » politiche molto dif
ferenti da quelle di altre provincia dei 
Regno. 

Se le popolazioni romagnòle hanno qua
lità eccellenti, queste sono guastate dallo; 
spirito di sètta, che paralizza ogni princi
pio di autorità, e scalza profondamente ogni 
legame social». ,,. • • 

Un egregio nostro corrispondente partì-: 
colare mette assai bene il dito sulla piaga 
in questa lettera, che pubblichiamo, nella 
speranza che sia seguita da' altri, ben si
curi che i nostri, lettori ce ne sapranno 
grado : 

Forlimponoli, 8 settembre 
fóri a sera a Cesena poco dopo l'ora di notte 

è stato assassinato con due colpi d'archibugio 
Giorgio Battistini, capo dei socialisti di quella 
città. Il fatto non è isolato e porta seco il 
gamia potente dell'odio politico. Dico ohe non 
è isolato perchè altri due fatti nel breve pe
riodo di una'settimana sono venuti a distur
bare la calma del Circondario di Cesena ove 
da qualche tempo si agita fiera contesa fra 
sociaiisti e repubblicani. 

Come mai questo cozzo terribile fra i due 
partiti estremi della Romagna, ove or sono 
pochi anni si trovarono concòrdi nel portare 
sugli scudi per ben cinque volte un Amilcare 
Oipriani? A voi lontani da questo ambiente' 
un tal fette parrà inesplicabile: a lidi:no. 

Chi conosce la'natura dei partiti estremi 
ili Romagna, "la loro organizzazione sottaria', 

intollerante, incitante, con pertinacia contìnua 
l'odio a tutto ciò che sa dì autorità costituita, 
non si meraviglia punto se talvolta qualche 
fatto viene a turbare la quiete pubblica. 

11 Battistini - l'assassinato - era il capo dei 
socialisti di Cesena, dove esìsto una vecchia 
e fòrte organizzazione nella fazione repubbli
cana. 

Nelle elezioni generali amministrative del 
1889 ì repubblicani, o meglio i radicali trion
farono completamente; da una parte ì mazzi
niani ebbero io Consiglio comunale la mag
gioranza, dall'altra, i socialisti, la minoranza. 
I costituzionali si astennero e la loro asten
sione fu deplorevole. 

Ma come in tutti i Municipi di Romagna, i 
radicali dì Cesena cominciarono leloromossB 

Per un capello biondo 

NOMAANZO ' . v 

. . . ' . ' : • D i , , 

- , LEONE GOZLAN ; ! 

{Estratto,, dalla «BiMiotéque Cholsie») ;. 

Le rive'della Senna non vedevano nel 1780, 
andar, ié-"venire conia oggi dei vagoni e dei 
battelli a vapore dinanzi alle magnifiche pro
prietà cne le, decoravano ; ma liberi d'esten
derai in ogni senso, questi -! "castelli prolunga
tane I confini:dei, loro giardini inglesi e dei 
loro parchi fino- all' estremità schiumosa del 
fiume, senza curarsi delle vie vicinali, comu
nali e dipartimentali, ti signore non avea bi
sogno di distinguersi né indossando la sciarpa 
del sindaco né.la croce d'onore del sotto pre
fetto. Il fiume non avéa ohe- a restringersi,1 l|a 
vìa principale non dovea ch'essere piccina.' 

Fra questi domini posti alle pòrte di Parigi, 
<s la di citi grazia, tipo agonizzante del rina
scimento, eguagliava la ricchezza, quello della 
marchesa Amata de Ohenevìòres, sito a Choisi-
te-Eoi, passava a buon dritto per uno dei mi
gliori. Lo aveva sreditato da suo padre,'!! 

col dar la caccia agi' impieghi e collo spar
gere favori a pione mani al loro acoliti, ed in 
ìspécìal modo a quei fanatici, i quali non ave
vano fatto altro che urlare in'piazza'e com
mettere atti di prepotenza e d'intolleranza 
verso gli avversari. 

Il Battistini, che capitanava la minoranza 
dei socialistlin Consiglio, tuonò forte verso la 
maggioranza e disse chiaro.che.quando si fosse 
Combattuto, vincendo, collo- scopo di dar fa 
caccia agl'impieghi, di procurarsi delle sine
cure e di fare il proprio comodacelo sarebbe 
stato assai meglio rimanere spettatori impas
sibili allo svolgimento' della còsa pubblica, poi
ché alla fin dei fidi ì monarchie! tanto in Mu
nicipio, quanto'in Congregazione, per il pe
riodo di oitreSS anni, avevano fatto vederci 
che la libidine degl'impièghi non li aveva 
'vinti é che avevano saputo far tesòro delle 
risorse del pubblièq'erari'o. 

Queste ossèrv'èzi'on'i, Improntate alla più 
pura delle verità, se non valsero a produrre 
un forte incendiò, generarono la scintilla' ohe 
ha fatto divampare l'incendio presente. Le 
parole acri e pungenti del socialista, diretto 
ai caporioni della gròssa fazione mazziniana', 
non erano considerate come la manifestazione 
del pensiero di un uomo, ma di un partito e 
per conseguenza da qui l'urto fatale e la lotta 
a coltello e le uccisioni proditorie. ' 

Qui non è il caso di diro, come altrove: 
cercate la donna, ma Cercate la politica. Ed 
è ]a politicacela del radicalismo spiato che 
non ha nessun sistema, nessuna Scienza, nes
suna educazione; che s'è infiltrata dappertutto, 
che dopo le città è andata inquinando le bor
gate,' le ville in mezzo alla quiete e all'inge
nuità del lavoratore, creando dei bracciante 
e del contadino analfabeta un politicastro fa
natico o avvelenatogli la quiète dell'animo: 

Sopra l'ambiente politico: della Romagna 
più cha le relazioni agro-dolci dei Prefetti in1-

serio, pieno di verità attraenti, la qual cosa 
qui non s'è fatta dai pubblicisti nella stampa 
quotidiana perchè senza forse- avrebbero in
contrati seri disturbi, non dagli alti 'funzionari 
del Governo, perchè hanno sempre amato di 
vivere in santa paco lasciando fare, lasciando 
passare. E la teoria del Quesnay in politica 
ha prodotto la rovina in un ambiente che 
poteva essere, se non completamente buono 
almeno mediacre, tale insomma da rendersi 
suscettibile ad un serio miglioramento. 

I deputati? Non parliamo di loro. Essi nulla 
han fatto per rompere questa crosta che ci 
pesa come la camieia di Nesso. Cacciatori di 
popolarità per eccellenza hanno séaipTeacca-
rezzate le masse, ne hanno raccolto! vóti per 
offrir lóro i favori, han sempre gettato sai 

loro orecchio i diritti senza mai parlare di 
doveri. 

Non c'è stata commemorazione politica, noh 
sbandierata, non processione di partito senza 
ohe non abbiano tuonato forte con pòsa siti- . 
diata e colla solita rettorica mitingaia contro 
il Governo, - fosse esso di Destra 0'di Sini
stra, - contro Io autorità e le istituzioni. Essi 
d'altro non si curarono che degli applausi 
della folla ignorante ed incosciente, e per ot
tenere questi applausi's* imbevevano 'di'1* vèc
chio dottrinarismo che spruzzavano sópra quelle 
povere tesi» lusiiigàte d'inalberare da un gior
no all'altro lo stendardo della rivoluzióne. ' 

Ecco, cari amici, in pochi tratti di penna 
ciò che s'è seminato da noi," ed ecco ciò che 
si raccoglie.'E badate che le tinte di questo 
breve quadro "non sono affatto esagerate. Se 
difettano di qualche cosa si è che sono'scialba 
nel colorito. , 

Con altre mìe vi verrò descrivendo l'am
biente romagnolo. " trsf ROMAGNOLO 

marchése di Cheiievières, morto da poco tem
po, è non era questa che una piccolissima 
parte delle immènse fortune'delle quali fu sóla 
chiamata a "godere; perchè, figlia unica e a-
Vendo perduto da bambina sua madre, aspet
tava che fosse finita la sua hiihorità per en
trarne in possesso. 

Ohi mai sarebbe stato il fortunato gentj-
luomo che avrebbe sposato quella giovine e 
bolla marchesa ? Ih qual angolo del cielo, bril
lava la. sua stella? ,',""' 

Credo fosse già mezzo trovato, se è.ier-
messò far qualche congettura sulla conversa
zione mèzzo ironica e'mezzo seria, che avea 
avuto . luogo' fra la- duchessa di Roquèfeuille 
adii visconte'di Chàtillon, zio e tutore di 
Amata di ' Chènevières al castello omonimo 
sotto i bei arboscelli del parco di quella son
tuosa proprietà. " . . " • - • ' • ' 

— Finalmente, dicevate duchessa di Roquè
feuille al visconte di Cbàtilloh: noi non saremo 
fra breve più nemici. • 

—- Non lo si potrebbe credere, Siffatti, ma
dama la duchessa, se dopo il signor di Ca
gliostro fosse permesso dubitare di qualche 
c'osa:• ', ' '• .; ' ' '''•'' ' '••' 

= Noi diverremo buoni parénti. 
:—• Lo eravamo già; madama. 
f Ma btioui parenti," vi dico. Era tempo 

che finisse'la guèrra fra noi; Quando sì pensa 
che niìò avolo ed'il bisàvolo d'Amata de Che
iievières, vostra pupilla e nipote, si batterono 
In duello sotto 'Litigi XIII per questa stessa 
forèsta-di Thianges, perla quale noi litigava
mo ancora a tutt'oltranzà qualche giorno fai 
Il re Luigi XIII mandò in esilio il vincitore.e 

TELEDRAMMI 
NEW-YORK, IO.' — L' mrald ìm da San 

Salvator 9: In seguito ad tiri terremoto d'oggi, 
delle proprietà valutate un milióne di dollari 
rimasero distrutte. Molti morti a San Salvador. 
Pòchi luoghi sono scampati dal' disastro salvo 
lungo le .coste. I vulcani erano agitati da' al
cuni giorni, rómbi sotterranei presagivano il 
disastrò."., . " ' ":'J" ' ' 

Il terremoto violènto" Successe alle ore 1.S5 
del mattino e durò 20 secondi Gli abitanti in 
abito da notte fuggirono per le stradò è per 
la campagna; il snolo soliovavàsì còme onda 
del mare, Altre scosse leggiere vi futeno 'per 
tutta la mattinata. Ana'lquito è Còmaiago» 
furono distrutte. Còjutepeque', Saiità ''WSla, 
San Pedro, Masabnet rimasero virtualmente 
rovinate. Sant' Anna, Susimtèpegue e 60 nii-

una colazione ai generali ed agli addetti mili
tari esteri. Al levare delle mense .Freycinet 
pronunziò un discorso nel quale disse: Le at
tuali manovro dimostrarono essere assicurato 
il funzionamento del comando superiore. Frey
cinet annunziò poscia cho nell'anno prossimo, 
per la prima volta ordinerà delle manovra dì 
truppe territoriali, e Constatò i progressi fatti 
dall'esercito che inspirano fiducia alla: Fran
cia e rispetto all'Europa. Soggiunse che nes
sun dubita oggi che siamo forti; proveremo, 
che siamo savi. Sapremo conservare nella no
stra nuova situazione la calma, la dignità, la 
misura che nei giorni cattivi prep$raM*BO i|-
uostro risorglthento. Terminò dàijdàifbèave 
nutò agli addetti, militari esteri, W<4&:- pre
senza, disse, è stimolo per noi e. aàcM-:testi
monianza delle disposizioni, pacifiche ^ à pre
cedettero le, grandi manovre, . . ': j:••'• *»,.,' 

si tenne la foresta. I ' 
— Venti milioni. Forse per questo meritò 

il sopranome di Giusto. , 
«= Tutto é singolare ini, questo eterno af

fare. Il re Luigi XIV, per risarcire i dipen
denti del ramo spogliato, quello della vostra 
pupilla, nominò uno. di essi governatore dì 
Poitòu, e fece contemporaneamente uno dei 
miei antenati governatore d'Angòulème. 

— A questo solo scopo, soggiunse il visconte 
di Chàtillon' motteggiando, che quella ripara
zione pon avesse l'aria d'un atto di giustizia. 

— , Ma ecco, continuò la duchessa di Ro-
quefeuille, che approffittando l'una, e l'altra 
del diritta di percepire dei canoni, poiché essi 
esercitavano l'alta e passa giustizia, i vostri 
dipendenti è ì miei si dichiararono la guerra 
sempre' a proposito di,: questa foresta di 
Thianges. 
"—; Gli ostinati l 

— Questa volta 11 re tolse a tutti e due il 
loro posto. . .. ,,. . 

^Permettetemi, disse alla sua volta il vi
sconte di Chàtillon, di farvi ricordare, signora 
duchessa, che il re . Luigi XV restituì là fo
resta di Thianges alla madre di madamigella 
di Chènevières.... '",".'•'.. 

— Si, caro visconte, ma il grande Tribù-' 
naie del castelletto di Pavigi annullò la dota
zione come impossibile e fece la restituzione 
al mio ramò, ' l 

—• Ma il parlamento, sotto il re regnante, 
Luigi XVI di nóme, riprese la proprietà per 
restituirla -allo Stato , " pretendendo Che èra 
stata giustamente espropriata sotto Luigi Xlll. 

;—':£•' finalmente,1 gridò la',duchessa dì'Èo-

quefeùille, voi sapete ehé'ilre ha deciso, mal
grado il decreto del parlamentò, Che sé le due 
famiglie invece1 di litigare contro lo Stato e 
fra esse, potevano unirsi in matrimonio, a-
vrebbe reso agli sposi il castello e la foresta 
di Thianges. il desidèrio dì Stia Maestà, gra
zie,al cielo, sta. per compiersi. Mio figlio, il 
duca dì Roquèfeuille, e vostra nipóte s'uni
ranno, signor visconte, e questo fortunato ma
trimonio finirà la guerra. So che maritiamo 
due fanciulli.... Così s'ameranno più a lungo.' 

Uvisconte di Chàtillon stese le sue due 
gambe più di quello Ch'erano lunghe, come 
uri uòmo che.sta per assumere al Collegio di 
Francia un corso di storia di cui non è ca
pace; e disse : È ciò, signora duchessa che il 
tèmpo, questo Vecchio celibatario, deciderà.. 

— Ma ditemi, non li si direbbe fatti 1'un 
per .l'altro ? mio figlio ha sedici anni, 

'— Mia nipote quindici. 
— Egli è duca di Roquèfeuille. 
— Ella è marchesa di Chènevières. 
— La mia gioia è grande, signor di Chàtillon, 

ma cóme ógni gioia essa ha il sub punto ne
ro. Io non faccio che pensare à quel ratto.... 

— Il diàvolo ini porti sulle sue corna, ri
spose il visconte, se ci capisco qualche oòsa, 
So soltanto che .preferirei molto più'saper mia 
nipote in convento cho qui sotto la mia ono
révolissima protezione. Io ' contavo e con ra
gione dì lascìarvoln ancora tre buoni anni. 
Ebbène ! me la si conduce un giorno tutta 
Sorpresa; pallida, spaventata, ancora tremante 
per il ratto al quale era sfuggita per una spe-
ole di prodigio. È stato .necessario sorve
gliarla. ' "• • 

La duchessa di Roquèfeuille aprì j|lsnp ven
taglio a figure e se lo póse dinanzi « l i qcch» 
per garantirli dall'ardore del sole ; ella radeva 
njafeiosamente., ; , ,. , ". 

--SÌ, fu duopo sorvegmrja. TerriMtefis
sione per me, vi giuro, che. sono appéna, ca
pace di, sorvegliare me stesso. Ma la satura. 
eie leggi.... Chàtillon non potè mai terminare! 
una frase di morale, 

— Voi non ayète dunque niente saputo sut 
fatto di questo piisterioss. ratto?,, •;,„ , 

,— Perdono, signora dnchessa, ho ricevuto 
questa mattina una lettera, del capo (Jê k pov 
lizia, '. '.. , . -' 

== Ebbene! ha egli scoperto?.... 
— Nulla. Ma m'invita,, giacché mia, nipote 

è in mia mano è che il suo, onore e la sua 
riputazione non ne hanno sofferto, a soffocare 
quest'affare, 

--jY! consiglio, signor visconte, a seguire 
la, sua,opinione. 
, =f Lasaguirò. Soltanto sa riescissi a cono
scere colui che ha osato tentare di rapjr^mia 
nipote, lo ucciderei. 

— E voi, chiamate questo soffocare un af
fare! iAscoltatemi, signor lOhàtiìlqn, io sono 
interessata quanto.voi in questo fatto,-polche'1 

rafo :flglio' sposa vostra nipote, Perméttetemi 
di consigliarvi il silenzio. Voi siete zio e,ta-
, toro ; .con questa duplice qualità, vi, è imposta 
una condotta, piena di circospezione. Sapete 
bene cos'ètjn tutore? È fratello per I' ami" 
C i z i a . , , . • , . ' , . . * : — > • :.•:• . , >!' 

(sConitimQÌ 



GLI SCIOPERI-E S U OPERAI 
Dal Resto dèt Canina ; 

, Ohi'Ila tenuto diètro al mc-iio- coti olii è 
sorto e si è complicato lo sciopero degli ope-
mi dello fonderie meccaniche dell»'città'di Mi
lano non ,puó meravigliarsi' nel?apprendere 
che gli scioperanti hanno dovuto capitolare 
dopo una resistenza di.pochi giorni. . 

Avanti tutto gli operai meccanici dell'H-òe-
tfaà scelsero un brutto momento por abbando
nare il lavoro e avanzare pretese eho sareb-
bèro'istate 'compatibili solamente quando l'in
dustria meccanica prosperasse. 
""'"invece" essa è non meno dello -altre trava -̂
gliatadauna crisi lo cui conseguenze dolorose 
colpiscono prima il capitalista avanti'della 
mano, d'opera. • 

0'perchè male consigliati o perchè si Ilio-' 
dessero di vedere accolto proposto ihaccetta-

, "bili dai produttori, i meccanici dell' Elvetica. 
aspettarono a scioperare proprio quando la 
fonderia in cui lavoravano aveva accettata una! 
forte commissiono di macchine ferroviarie as-| 

. sicur,ttndo agli, operai un sicuro, lavoro peri 
molte', tempo, il che formava non piccolo bène-i 

. iicìo. in questo, momento in cui centinaia e centi-! 
naia,di braccia rimangono forzatamente ilió-j 

,.. La pubblica opinione che è un l'attore..inl-j 
.portante, nelle grandi,, come nello piccole qui-j 
stione ohe,'interessano il paese non potrà es-! 

..sere che contro gii.scioperanti d'eli'Elvetica il 
,,quali commisero un secpndp o non meiio gravò 

errore allorché un pò colle buone e un pò c'Olia' 
'_ cattive,filmassero, gli operai delle altre of-' 

fìeine meccaniche a fai" causa comune con 
loro e da parziale rendere generalo lo scioperò 
dei meccanici. 

Cosi lo sciòpero entrava in "una nuova fase| 
la quale provava Una cosa sbià.e cioè che i lavo* 

, ratori della; capitale morale d'Italia non s.apej 
vano cosa si facessero e che essi non avevano 

'un concetto neppure embrionale'del modo pra
tico con cui va combattuta la lotta fra il capi-

, tale ed il lavoro, la produzione'e la,mano 
.d'opera. 

ti Senza avere la pretesa che gli operai si imme
desimino nelle difficoltà vecchie'e nuove che 

, si,oppongono allo svilluppo delle industrie in 
„ genere e di alcune in ispecìe, e ai colpi gravi 
.che la concorrenza estera, apporta alla nostra 
produzione, ci chiediamo come mai essi abbiano 
sperato, di imporsi ai padroni quando non 
avevano sottomano alcuno del mezzi che po-
'tessero rendere possibile la vittoria da parto 
laro., ,j " ',. 
. Lo sciopero del meccanici di Milano era ge-

'.-; degli scioperanti auraiiuva-wfK&huop&nw/fi 
-in-«ui tornare al lavoro,,. 

Mancava quindi l'organizzazione, e se anche 
' una solidarietà improvvisata • e forzata avesse 

pofuto prenderne il posto,-quali'mézzi di resi
stenza erano- a disposizione di quasi 5000 sciope
ranti? Nessuno. 

i :Per tal modo gli operai hanno fluito là dove 
dovevano cominciare cioè a fondare una lega 

" di resistènza e a tornare ad un lavoro cho non 
' avrebbero 'dovuto abbandonare mai; 

La loro povertà si sarà accresciuta in quo-
.'filiStórni o lo loro famiglie avranno più che 

.pfll;Pfissatp provatoì.dolori,della fame. 
--rtjjEÈ^p-iiiselJi-.risultatóvpratieiijchei ha ..avuto l.b 
--soibpèrtfldr'Jfiiainì.'i'''" ' •'•'• • '• fluiti-'- Ss • .' 

" ' C5i fa mel'lu li j n » che 'le'testè maggiori 
^M;d|fl»iiVan\r'in,1'aeropòrti•• nbn'" àbbìkiio fin 

itit-m ly^ji dissuasi gli operai MV Elvetica 
dallo scioperarono non-si siano ritirati quando 

; .da parziale "lo sciopero assùnse maggiori pro-
'"• porzióni." "*"- • • '• • ' . i- • 

'"'Nc4'basta'dire'a'gìl operai elle à fare nel 
• tale o tal altro modo fanno male perchè sono 
.".impreparati, bisogna incertimomenti ed iti 

date circostanze tenero ben', separate la re-
' sponsabilità e;non subire ciò cho si reputa daij-
:':nósa*è'd inopportuno. : ' 

Ad ogni modo è bene che lo sciopero sia 
terminato' presto a senza gravi conseguenze:; 
ma meglio sarebbe se il fiasco di Milano,' che 

' ì l i tanto è maggiore,,™ quanto lo sciopero de
gli Operai meccanici mentre lo si voleva'; da 
alcuni estendere a tutte le industrie italiane 
è poi miseramente naufragato, insegnerà ài 

' lavoratori delle1 città che quando indicono bat
tagli* ai capitalisti è ai produttori senza es-

: sere feiie organizzati e senza avere ripiene 
, dissonante danaro le casse di r'èsisteriza per 

'"- .lòrtì non- ri pné essere che il danno e le beffe. 
Ed il danno © te teffe raccolgono ora'gli 

: operài di Milano, checché altri dica- in con-
"' trarlo.1 

e che il lóro esempio sarà seguito da quei 
,450 che si tóno pronunziati ieri per la ripresa 
.atei lavoro. . » i'*i '~ -- -;;; 
f Resterebbe' un'impercettibile frazióne, che, 
sì permetterà, forse, qualche altra giornata 
dì riposo, ma la cui resistenza - che, dopo tutto, 
è assai dubbia - non può destare alcuna, ap
prensione. ' • [j ; 

E còsi è finita- questa agitazione, ohe. nella 
'storia delle costituzioni operaio milanesi co
stituisce'un caso dei più curiósi o del più sin
golari, ma che pure - malgrado i suoi'vizi di 
origine e di'forma - lascia degli utili inse
gnamentî  ohe non andranno né perdutine 
dimenticati. 

Le classi lavoratrici - non quella, soltanto, 
addetta agli Stabilimenti metallurgici - avranno 
d'ora innanzi nella memoria il ricordo e l'e
sempio di uno sciopero, che, provocato in onta 
ai criteri dell' equità e dell' opportunità, mài 
diretto o peggio esplicatosi nelle troppo fre
quenti e tumultuose riunioni, ebbe - come era 
fatalo - un esito assolutamente negativo. 

E. quando -, a paca.completa ristabilita,-, 
ripenseranno con calmili agli sforzi infruttuosi 
di questigiorni, ai, salario inutilmente pendu
to; alle ansio delle loro famiglie, certe respon-| 
sabilità, che oggi si vorrebbero coprire, ,ap-| 
pariranno luminosamente o, dovrai! no essere,' 
ó presto,o. tardi, scontate apprezzo di quella; 
impopolarità, che non si è avuto,il coraggio 
di affrontare, quando sarebbe stata, meno te-1 

nubile.. , . . . . . . . : . . j 
Si possono àv^re.e professare le più.ardite 

.teorie, in fatto diordinamenti sociali ; si puq 
ritenere in buona fede, che alla pacificazione 
delle:classi, ottenuta colle,mutuò concessioni,! 
sia preferibile la guèrra fra Capitale o Lavoro; 
si può anche - se vuoisi - lusingare nella mas] 
se ingenue speranze irrealizzabili è passioni 
incomposte; ma non è lecito perdere il senso 
della realtà fino al punto di ridurre, delle mi-} 
gliaia di lavoratori a dover scegliere fra i due 
corni di questo terribile dilemma -. o fame 0 
sottomissione. , , 

L'Italia è ancora, in Europa, i| paese menò 
preparato a. codesti grandi movimenti operai! 
ma non crediamo che vi sia esempio, neppure 
fra noi, dì uno sciopero, al quale,.mancassero 
in modo cosi assoluto - come a,quello che sta 
per cessare -ogni forma di organizzazione; 
ogni mezzo di resistenza.-

Il solo fatto cho deve essere oggetto di vij. 
vissima . coinpiiicgnza. per tutti e, che torna a 
|ode degli operai milanesi, è questo : che -
tolti lievi incidenti- l'uso della libertà, du
rante il lungo periodo dell'agitazione, nqii.die-
de luogo ai disordini e ai tumulti, cho sola
vano provocare le. draconiane sanzioni del vèc-

RIÀPEKTUBA DELLE OFFICINE !. 
Interpretando liei suo giusto e vero.senso il 

voto del Comizio di ieri, gli Industriali hanno 
deciso di accendere i fuochi delle rispettive 
Officine, in'-,mòdo da poter accogliere questa 
mattina gli operai che si presenteranno, in
dubbiamente numerosissimi, a riprendere il 
lavoro. > 

L'Autorità ha preso le opportune misure 
perchè sia protettala libertà del lavoro. .,,' j 

A SCIOPERO FIMITO 
Eéggèsi" ' nella Lomliardta in daià di Mila-

i : <no,*h" ' - - ' •'>' . ••''-' 
''«Lo scarso numerò dei votanti l'ordine del 

1 giorno '«IBI,1 Comizio di ieri 6 l'esigua maggio-
rnrizà raccòlta,'fra quegli elementi che-non 

. dovevano certo essera i più temperati, dai fau-

. tori della continuazione dello sciopero voglion 
dire'che i-quattro quinti degli scioperanti mec
canici, non intervenuti "alla riunione delFAreu 
a, ritorneranno oggi allo rispettivo ofllcioe,-

La Crocei Róssa sul Lago 

- Mandano alla pér'ùe-ve>iariia questo dispa'c!-
cio. : . . . ' " . ' ' ' . ' ' 

' " Arona;0. 
« La flottiglia dell'Ospedale dèlia Croco Rossa 

italianagiunse ora di ritornodal giro datiago 
Maggiore felicementa,:compiutosi in due giorni. 

Ovunque fu accolta con molta simpatia, dalle 
Autorità ji dalle popolazioni, riconoscendosi da 
tutti la grande utilità pratica che potrà avere 
quella istituzione. ! 

A Stresa sì degnò di visitare la.flottiglia S. 
A..K. la duchessa di'Genova (niàdre), che ebbe 
parole di-lode por il Comitato promotore. del
l'esperimento e pel senatore, conte 0. L. delia 
Somaglia che lo presiede con tanto senno ed 
affabilità., 

A-Luinó fu applaudita la conferenza sulla 
Croce Rossa tenuta dall'avv. Gaetano Favini, 
il quale, al cospetto di numeroso uditorio, di
mostrò i grandi benefìci che può,arrecare quella 
istituzione ai foriti in tempo di guerra. 
: Specialmente neil' animo delle signore dove 
trova facile ricetto ogni sentimento pietoso ,e 
gentile, le parole del conferenziere fecora pro
fonda impressione, ed è certo che fa, Sezióne 
del Verbano saprà distinguersi fra, le .più nu-, 
morose o provvedute Sezioni della Croce Rossa 
italiana.. 

Segnalo anzi, fln d'ora, alla pubblica grati-, 
tudìne l'ottimo esempio dato dalla sig.a Giulia 
Villa vedova. Branca, la quale dispose L. 1000 
a favore di detta Sezione. 

Il ministro della guerra era, rappresentato 
dal tenente còlohhello.ipodico cav. dott. Guida 
il comando generale dello stato maggiore dal 
capitano cav. Pizzagallì., , • 
, Ottimo poi il servizio prestato dai soci della 
Pro Patria diretti dal modico, dott. Tommaso, 
Pini, volontariamente arruolatisi .quali assi
stenti infermieri. 

Domani alle 5 p, la flottiglia arriverà nella. 
Darsena di Porta Ticinese. 

Ee cedole di rendita come apnai'ir 

,:H stato pubblicato, coma ci venne tetegra-
fatOj il decretò che estendo lo facoltà per la 
risòosslone delle rendite nominative del Con
solidato 5 e 3 0(0 mediante gli uffici postali 
'ed: autorizza quasi all'accettazione come de
naro delle cedole di detto Consolidato e al 
loro pagamento. 

Questo decreto consta dì 4. articoli del se
guente tenore: 

Art. J. -— La facoltà accordata coi reali do-
oroti del 28 agosto 1878 e del 27 maggio 1880, 
N. 4497 e 5461 (serio ,2-), nonché, del 12 mar
zo 1888, N' 5887 (serie 3-), ai "titolari"di li
bretti delle Casse postali di risparmio di affi
dare all'Amministrazione, delle poste la riscos
sione per loro conto di *;rate semestrali- sèa-
dute'Su céi-tifìdati di rendita nominativa del 
Debito pubblico (Consolidato al 3 e 5 0m) in
scrivendone l'importare netto': come depositi 
sui libretti- all'uopo esibì ti, è,, estesa ai certi
ficati dì Consolidati tino all'importo.,delire, 
diecimila di rendita con obbligo ai titolari dei: 
detti libretti di ritirare,*subito dopo le sin-, 
gola riscossioni, quella parte dello lomme ri
scosse che possa eccedere il liniite fissato pei 
depositi aunuali dall'art. 4 della legge del 97 
maggio 1875,'N. 2789-'(serie seconda). 

Art. 2. —"La 'cedole semestrali 'scadute di 
rendita del debitó'pubblloó al ipoftatore e'mi
sta1 (Consolidati :al"3 e 5 0[o)- sondi:ricevute 
come denaro, pel loro importare, in tutte ,|e 
operazioni.da,farsi negli uffici,postali, ; 
. ,La presente: disposiziono è. applicabile . an
che alle cedole non scadute'd,al, giorno in cui 
queste siano ammesse, al versamento nelle do
gane pei' il pagamento dei dazi di entrata. 

Art. 3. — Nei limiti è con le norma da de
stinarsi dal nostri ministri propónenti, gli uf
fici postali sono autorizzati a pagare le ce-i 
dole 'scadute ed anche quelle non scadute dal 
giorno in cui se ne esegue il pagamento dalle, 
tesorerie provinciali. 

• Art. 4. — Il presente decreto avrà effetto 
dal 1' ottobre 1891. 
i, La relaziono che precede questo decreto 
termina con le seguenti parole:. 
,- « Le disposizioni delle quali sì è d: scorso 
aggiungeranno.un nuovo elemento utile alla 
diffusione del nostro Consolidato e all'accre
scimento del.credito di asso. Esso debbono es? 
sere, nel pensiero nostro,, completate da altre 
intese ad egeyelare, con l'opera degli, .uffici 
postali, non solo l'acquisto,! ma- anche -l'alie
nazione e.il tramatamento dei titoli: di ren--
dita,pubblica ed alle quali,occorra la sanzione 
legislativa.. Per tal modo !a;posta che si. ra-
mificiv in tutti i.punti, anche, i meno acces-
Ìn"móto"'id,ee*e'S' in fus i °eYiiD8rfe§ ?Ì&%£ 
gni più visibili della sana azione del Governo, 
diventa anche e diverrà sempre più istrumento 
poderoso e aiuto efficace pevere dito pubblico 
e "per l'economia nazionale. » ;, 

I! rine'airo' del'Pane ' 
Il Governo è sèriamente preoccupato per ili 

rincaro del pane.- M ' ' • i 
Ai Ministeri del commercio e dell' intèrno,] 

non si osa più negare in Italia l'esistenza di 
numerosi agenti stranieri, specialmente fran
cesi, i quali fanno una larga incetta di grano. 

Questo grano viene quasi tutto imbarcato a 
Napoli e prende la via di Marsiglia. ... • 

Per Ubaldino Peruzzi 
I teledrammi Reali 

Il Re ha inviato a donna Emilia Peruzzi 
ed alcomm1.' Cosimo Peruzzi fratèllo dell'estinto 
I seguenti telegrammi: 

'" «DONNA EMILIA PEROZZI : F i r e n z e 
• ••• 9 Settembre, Monza-Bena'ta-

"Mi. associo con tutto'il Cuore-al'lut'to gran
dissimo che desta ili Lei ed in Firenze la morte 
di;,11 balilino.Peruzzi,luoiiio,di virtù antica pe'r 
integrità di vita e per devozione alla Patria.:' 

Il nome di Lui rimarrà cosi caro, venerato 
dalla Toscana e dalla sua'città natale che amò 
tanto, sarà ricordato dalla Nazióne e da me 
con; gratitùdine' e còli affetto, 

;Iii questo pensiero" trovi' Ella confortò al 
suo dolore, in' ciò'anche-la-Regina ' prende la 
più viva parte: ' '-Àjf. 'USIDHRTO I 

C'OMM.' Cti.sisio PERUZZI 
• '" - ' " " ' : ' Monza-Reggia, 

Porgo anche a Lei le mie vivocóndogliaiize 
Con sentimenti'di antica-e'costante affezione. 

;' ' '; ' - ,":- • ' tiitnEfti'ò I 
Oltre i telegramirii precedentemente ripor

tati; Donna Emilia Peruzzi ed il- Sindaco di 
Firenze, hanno, finora, ricevuti i seguenti : 

DONHA EMILIA EBRUZZI, Firenze-Padova, 9 
Voglia accettare le profonde condoglianze 

mio per la morte del grande cittadinp,. delio 
illustre statista,: con cui si spegne uua delle, 
più fulgide a puro,luci del Rlsorginjento Ita-, 
Ilario. 1,-iizzatU 

«DONNA TOSCANELLI'VED, PERÌIZZI. 
Firenze. 

Profondamente, commosso grave'perdita il-, 
lustre patriotta' e statista Ubaldiiio Peruzzi, 
porgo in home del Senato a Lei che gli fu 
nobile o degna compagna le più vive condo
glianze. » , _ . . ', , , . . ,. 

Vice Presidente Settato , 
Cann.ìzzaro.j> 

Nella nosU-a Lipoyralla ioinila di 
nuovi e copiosi eavalteri si «fioauiBee 
con la massima ilili||oii/.a <iutiluM(jue 
lavoro, iu brove. tempo ed aprezx i di 
tutta convenienza. ' 

Un sindaco òhe fa arrestare un assessore 

Scrivono alla Tribuna elle negli scorsi glòtni" 
nel comune dì Torà (provincia d'Avellino) du
rante una seduta con igliare tempestosa, il sin
daco fece arrestare dai carabinieri il cavàlìer 
Corona, assessore anziano e consigliere pro
vinciale. 

Il fatto avrebbe avuto questa origine : '-- Il 
Sindaco, mentre il consiglio stava per delibe
rare sopra la \eonvalìdazìone dì alcuni consi
glieri comunali eletti negli ultimi comizi contro 
là lista da lui patrocinata, aveva creduto bene 
di sciogliere la' seduta e "di- abbandonare là sala, 
dèi consigliò. ' . ' 
' Il cav. Corona quale assessóre anziano ria-; 
prì allora la seduta 'iti Cui*'sf convalidarono le, 
elezioni. Mentre si chiudeva il relativo procèsso', 
verbale, il sindapo irruppe nella sala e fece 
procèdere àll'arresto'dell'assessore anziano, 

Pare vi siano stati 'anche degli atti dì vio-. 
lenza'perchè il verbale' si trovò strappato. , 

'Il Tribunale avrebbe legittimato l'a"rrestó'.'-
La Tribuna crede che' il caso sìa nuovo nb: 

gli annali giudiziari e che sarà portato dinanz} 
alla Cassazione di Roma'. .i ' • 

SINDACO PUGNALATO 

•Un telegramma , da Lucerà annunzia, che 
quel sindaco cav. Cavalli è stato aggredito .dà 
un mendicante, che gli ha vibrato un colpo 
di pugnale nella schiena. 

Ignorasi il motivo. La ferita fortunatamente 
non è mortale. .-. 

Gronaea del Iclegno | 
Roma, 9. — Al Ministero delle finanze si 

sta studiando la revisione della tariffa, doga
nale nel. senso indicato dalla Commissione rea7 
le, e al doppio scopo di assicurare una equa 
tutela alla,produzione agricola ed industriale; 
o di aumentare gli introiti dell'Erario^ i 

Napoli, 9. — Si assicura.che, S.M.^.Re} 
gina passerà il .mese di ottobre a Oapodimontei 

min», si recherà con S. M. il Re a 
Palermo per l'apertura ds»U Esposizióne. . , 

—-Il Consigliò"comunale,di Avellino, rac-
coltosìin: seguito ai tumulti di cui vi ho te* 
legrafato, abolì le tasse che- furono, cagione 
di quelli, e quindi i consiglieri diedero,le di
missioni. : , , . . : 

Palermo, 9. -=..1 cocchieri, in seguito alla 
concorrenza:di diversa Società di tram"ways e 
di omnibus,, dichiararono lo sciopero negando 
di prestar, servizio, senza che prima sì metta 
in vigore il nuovo regolamento municipale per 
essi vantaggioso. 

Genova* 9; lo. Telegrafasi::che la Banca 
inglese dì Bhonos-Ayres pagò il prezzo di due 
milioni, depositatile- da, Baltiiàceda presidente 
del Chili, per l'acquisto del piroscafo Aai&la, 
già-della Compagnia Lavarello e destinato a 
trasfontìarsr' m inerociatore: « a n n u a w i 
, .L'Aquila aspetta gli ordini,dèi nuovo. Go
verno ,Ohileiio,. .•.-•-, ,,.,. ir-i « .. ' 

Alessandria., 9. ,-T- Ieri, serajsorsero.risse 
sanguinose, iper questioni di campanile.. Quei 
di.Cantalupò, azzuffai'ousi con quei di Óyiglio 
.venuti alla .festa. Un .padre coi Agli direttori 
della festa vennero feriti gravemente a ba
stonate.,... . ' • ;,' , / ' ' . . . ' . ', 

A Spinetta pure avvenne una rissa feroce, 
aci furono n)oU,i feriti, Si fecero, diversi ar
resti. - Informerò più diffusamente; 
.,, jljiyor-no, 9. — L'inserviente dell' Ospe
dale Calcii ricoverato nel medesimo per isboo-
chi di sangue, gettossi dal terrazzino del se
condo piano, della scala, cadendo nel sottopo
sto atrio, morendo sfracellato,. . 

.—-Venerdì la sezione, d'accusa della Corte 
dì Appello,di Lucca, deciderà intorno la do
manda del Procuratore generale, per rinviare 
alleiAssise gli.acpusati.dei disordini del marzo 
seprso, durante,,la.mapifesfazione mazziniana. 

Monza, 9. — Sì attendo di ritorno da 
Gressoney in Va] d'Aosta, durante questa sera, 
S. M. la Regina,col suo segujto, 

Messina, ,9.,— Si è costituita nella, no
stra città, una vasta associazione di proprie
tari allo scopo di garantire lo proprietà graiidi 
e piccolo contro la persecuzione del fìsco, la 
presiede,il duca di Santo Stefano. ,, 
, Cesena, ,'JO. .«=• SI dice.che l'autorità sia 
sulle tracce dell'uccisore del Battistini ed ab
bia elementi per .identificarlo. 

Sembra del pari elio durante lo ultime in
dagini abbia trovati ..indizii sicuri per scoprire 
gli autori dell'assassinio del, conto Negri com
mosso due anni or sono a scopo di furto. , , 

11 sitièìdiò di ima* cospiratrieè5 russa 

ii.iìl nome di,Sofia ,Gunabourg è celebro nei 
fasti dei nichilismo russo. Ultimamente veniva 
condannatati morte, hia lo Czar le fece-gra
zia, commutandone la pena alte rèfcluilòne 
perpetua a Schlfiselbofirg. 

La Free Russia, giornale pubblicato a Lon
dra da propugnatori della Russia libera, narra 
che la Gunzbourg. si è uccisa. 

Il suicidio — dice quel periodica —• è stato 
all'oda. La disgraziata ragazza aveva potuto 
procurarsi uju palo di forbici, ma vecchie e 
spuntate, sicché non tagliavano uè pungevano. 

•'L'eroica giovine, per vedere d'i uccidersi, ha 
dovuto colpirsi più di* venti volte, intanto 
essa era strettamente sorvegliata da una sen
tinella, là quale passeggiando |pei Corridoio, 
ogniqualvolta passava davanti alla cella dalla 
prigioniera, guardava dal finestrino. Era, me
stieri cho il soldato non si accorgesse di nulla, 
e che la ragazza reprimesse le grida che il 
dolore avrebbe potuto stapparle. 

Ebbene, la Ciinzbourg, con eroismo inaudito, 
con energia sovrumana, seguitò a fare strazio 
di se ed aprirsi le arterie Anche non cadde 
esanime svenata. 

GRÒ 'NACA, DELLA O O M C I A PRC 
( , Cospicuo beneficio 

SLplèii'o Viminario, IO. —• Ci scriyono-. 
I nòbili .signori contessa Maria Velìezze "Giu-

étihìàhf 8'conte Girolamo Giustiniani'coniugi 
'^à perpetuare, la pia memòria del figlio per
duto nel 1881 - hanno elargita la cospicua 
somma di !>• 4000 per la costituzione di due 
doti a, favóre, di nubende;povere di questo Co
mune,,.dove, il compianto,era, sindaco,, 

L'Opera, Pia erigenda avrà ii nome di 
Sebastiano conte Giustiniani 

, La Congregazione di Carità del luogo espri
me ai generosi benefattori i sensi della pub
blica gratitudine. 

» ' 
S. Maria di Carceri, 9. — Società Fi

larmonica. = L'inaugurazione dèi nuovo so
dalizio è , riuscitissima.' p locali delia scuola 
elementare servirono, benissimo all'uopo. Sod
disfacente l'intervento dei soci. Il conte Carlo 
Carminati diede dettagliata relazióne sulla ge
stione tenjita dal comitato provvisorio -, rela
zione chefuapptaudita-unaiìimometite. Si venne 
poscia alla nomina delle. cariche, dopo appro
vato lo, statuto, inspirato, ad'idee, larghe per 
vedute e per libertà. Chiuse la seduta un breve 
discorso del presidente - Carminati ~>.,jn, cui 
con parole calde e vibrate al consigliava ai 
soci la stretta e,rigorosa osservanza della di
sciplina, l'unione e hi .tenacia dei propositi, la 
concordia nelle azioni < 

Ecco la chiusa : . 
, « Sia sempre lontana, da voi la meschina: ira 
di; parte, la odiosa personalità, il pettegolezzo 
che scinde e divide - voi procedete sempre 
Assi gli sguardi alla meta ohe vi siete propo-
stanon curando incagli e difllcoltà, A coloro 
che, deridono i vostri sforzi, a coloro che vi 
dileggiano perchè ' siete pochi rispondete con 
:quell?ospressivo sorriso che al postutto,è;la li-
Igsofla : pratica degli uomini.dì carattere".... 
Ricordatevi,che qualora al disopra delle pic-
.(jìònèrlp della .vita quotidiana vibra.alta la nòta 
del sentimento verso 11 proprio e il paesano 
decoro, le "nienti • tendono a ideal ì più degni e 
gentili». 
' Óo raccolto quésti pochi periodi perchè il 
discorso: fu imprevvisatq e non posso rimei-
mettervene l'intera copia. 

A tutti un bravo di cuore. Uno, 
« , * 

I \ 1 * * 
; ' liejjnaro, IO. — (ego) - Jn ' questo ridonte 

paesello ebbero luògo;nei giorni 8 e i) la sa
gra e fiera annuale, che riuscirono veramente 
bene sotto ogni rapporto, sia per la quantità 
dogli affari concimisi, come puro per l'inter
vento della gente dei-vicini paesi. 

La fiera Si chiùse'-con'variati trattenimenti, 
e con fuochi di artificio assai bene eseguiti 
dai fratelli. Turrlni di Fica'rOlo. -" :;. 
\ La Banda Unione di Saonara rallegrò assai 
bene la. festa suonando vari pezzi, con preci
sione e maestria. •• " , , .,":'". 
:, A proposito di,questa Banda:,abbiamo sot-
t'pcchio -, un articolo : su.: Legnare • inserito.; nel 
N,i350.del;giornale il Veneto, dove' i compo
nenti di detta Banda, sono classificati dall'e
gregio scrittore, come tanfi soffiatori di polche 
e stuonatori di. prima sfera. <. 
.,,% flii:qui non. ci: sarebbe, niente da dire, 
m»..,.. c'è, un ma. .. 
.j.NelIa stessa pagina, lo stesso giornale; fa i 
pjù grandi e sperticati elogi alla Banda di :Sao-
nara ohe dice, ben, diretta e concertata, e In 
giìal, Banda è quella stèssa che suonava a Le
gnavo, e palla quale il detto giornale, fece il 
g)à citato profondo giudizio. ;.-.-. ti. i 
| Jttsum leneatis amici? 

Ohe in un' ora la Banda di Saonara abbia 
fatto un safto.d'ottava-.: (perchè parliamo d' 
musica,) casi grande$:Noi veramente. non .1° 
crediamo e ci Umiliamo a dire oh le orecchie 
di certi critici musicali I 



DI CITTÀ 
aittiS"-

Airt | )ascia torc punito. ;., 
Ieri Col difètto delle 5.49 por Venezia i 

partjto.S. E. Vaseonceilas rapplgsentante, por
toghese al Quirinale. :; r, • 

L'ospite gradito visitò i principali monu
menti.Cittadini sotti) la guidaipittile del-no
stro Sindaco conte {Giusti , poi assieme a 
S.E. il Ministro del Tesoro, il consigliere 
delegato Piras-Lecca, il maggioro dei carabi
nieri ed altri fu ad asciolvere alla Croce d'Oro. 

Alla parteuza[ossequiarono il rappresentante 
del Portogallo i personaggi sopràcitati ai 
(piali si aggiunsero gli onorevoli fratelli Ro-
manin-Mcur e l'Ispettore di P. S. Ettore 
Vieenti. 

".' * 
* * 

E s a m i m i l i t a r i . 
•Col l1 del p. v. ottobre sarà aperta in Ve

rona la Sessione d'esami per la nomina a sot-
tenonte di complemento nel R. Esercito. 

Possono concorrervi tutti quei giovani che 
provenendo dai volontàri di un anno o da un-
plotone Allievi Ufficiali hanno ottenuto il cer
tificato di nomina a sottufficiale oppure il cer
tificato d'idoneità a sergente. 

Per maggiori schiarimenti rivolgersi al Co
mando del locale Distretto Militare non più 
tardi del. 18 corrente. . ... 

*** 
Campidogl io p a d o v a n o . 
Il numero delle oche è diminuito, ma non 

formano un nucleo meno perfetto di quello 
tradizionale: Sona alte, tarchiate, tracotanti 
e sono tre, numero perfetto. 

Allevate nell'entrata umida d'una casa in 
Via BrondòlO, sotto l'occhio vìgile d'una pru
dente massaia, si sono adesso impadronite della 
via e all'alba, dopo il mezzogiorno, a sera vi 
compiono la; passeggiata igienica e chiassosa. 
Il raro passaggio delle guardie ha quasi lega
lizzato il diritto d'occupazione di spazio libero, 
e le tre oche dal largo petto bianco e dalle 
ali striate in grigio assumono un'aria spavalda 
giustificata dal ventre pasciuto. 
, Ma anche le oche vanno soggette a simpatie 

•ed antipatie, come molti altri individui che 
non dovrebbero èsser oche; e quando il sinir 
patico-o l'antipatico passa lungo Via Brondo.lo 
lo tra, compiono delle; cariche a fondo con l'e
nergìa 'proporzionale,:'al sentimento che la-per
sona Jhspira allo dégne passeggiatrici, ••';.. 

In/generale, sono gli abiti delle signore 
quelli: che esercitano; le più forti impressioni, 
con,quale disperazione dello assalite può im
maginare chiunque conosca il purissimo affetto 
d'unsi donna per la propria veste. ; 

Comunque, 'questo Campidoglio di Via, Bron 
dotò, per quanto inviti1 una gloriosa, e tradi
zionale istituzione,, non rappresenta, un tipo 
d'istituzione moderna, provrMeant consules. 

* ' * : : • " 

S o t t r a z i o n o di " b u r r o . 
Un agricoltore dimorante nella località de-

• nominata. Croce, aveva immorso nelle fresche 
acquo del proprio pozzo otto chilogrammi di 

.burro e parecchi di carne. 
La carne restò al suo posto, ma' l'acqua 

.non conservò punto il burro che dal proprie
tario non fu più rinvenuto. 

* • " 

* * 
Malizia p r e c o c e . ., 
Stamattina alcuni ragazzi in Piazza ronza

vano attorno un carr » carico di sfrutta cer
cando dì sottrarrle come al';, solito. 

Accortasi del fatto la guardia .municipale 
:N. 18 prese uno dei fanciulli pér.jrfloutftÀnrlo. 
mentre gli altri so ne erano fuggiti. 

Questi, un ardito monello quattordicenne, 
rispose arrogantemente alla guàrdia sfidandola 
a farsi obbedire. Al contegno , provocante il 
piccolo ribelle aggiunse delle ingiurie all' indi
rizzo della guardia che si vide costretta ad 
accompagnarlo al Municipio. 

Non avesse'mai fatto ciò ; subito formossi 
un crocchio di persone che cominciarono ad 
insultarla e che volevano a tutti i costi chfli 
lasciasse libero il biriochlno, Sopraggiunse(in
tanto un brigadiere il quale dando man forte 
alla guardia riuscì a condurre al municipio 
questo ragazzo. ''*'.. 

All'ufficio dello guardie sopraggiunse anche 
la madre che protestava per la innocenza del' 
tìglio di cui decantava la timidità!?! 

Speriamo però, gli verrà da'fa una buona 
lezioncina che gli possa esser ùtile per l'avve
nire. 

Non abbiamo però parole sufficienti per rim
proverare e biasimare il contegno di quelle 
persone-che volevano con violenza- opporsi a-
chela guardia facesse il suo dovere, tanto più 
in questo caso in tjui ijrattavasi fi. reprimere, 
una malizia precoce. - "-«' ' 

-Aggress ione^ . - „ . . 
Ci giunge ora notizia di una aggressione au

dace avvenuta stanotte nei pressi di Bovolenta. 
Riferiremo particolari domani. 
I Carabinieri hanno già proso i provvedi

menti opportuni. 

| poLLE'|r.rpJQ ]"'-
delle pubblicazioni matrimoniali 

de l 6 S e t t e m b r e 1 8 9 1 Y 

Prime pubblicazioni 
Moro Pietro fu Giovanni villico con De Boni 

Matfà fu Giovanni villici. 
Rigo Giuseppe di Angelo inserviente con 

Milani Vittoria fu Pietro, copertala;.1 

Se-razzi Cesari* di Giuseppe caporale mani
scalco 20- artiglieria con Mariga Olimpia fu 
Giuseppe casalinga 

tutti dì Padova. 
Lovistato Matteo di Nicolò droghiere in Pa

dova con Bottesellà Anna fu Luigi Alessandro 
casalinga di Saonara. 

Tessaro Gaetano di Antonio possidente di 
Volta Barosso di Padova con Seihayon Giulia 
di Giuseppe casalinga di Ponte S. Nicolò, 

Seconde pubblicazioni 
Stefani Alessandro di Luigi industriante coni 

Zanini Maria di Giuseppe casalinga. 
Zaramella doti. Ernesto di Luigi medìcea 

chirurgo con Vlacovich Carolina fu Nicolò! 
possidente. -M 

Candeo Michiele di Agostino muratore con 
Mion Luigia di Giuseppe casalinga. 

Galiazzo Antonio di Pietro infermiere, con 
Bprtolàmt, Antonia fu Domenico casalinga. 

Buso Cristiano di Antonio domestico con Mi-
chelon Maria di michiele domestica. 

Pasini nobile Claudio di Giovanni assistente 
universitario con Salvadori Elisabetta di Pie
tro civile. . 

Zanella Pietro di Antonio contadino con 
Oamporcse Virginia fu Publio contadina. 

Antoni Girolamo di Giovanni cuoco con 
Griggio Giuseppina di Gioacchino sarte. 

tutti di Padova. 
Borin Giov. Batt. fu Carlo negoziante di 

Fiesso d'Artico con Matelicchio Maria fu Gio
vanni maestra elementare in Padova. 

•Michieli Ugo di Modesto dottor in legge di 
Pàdova con Giaretta Margherita fu. Luciano 
possidente in Villafniiica-Padovanà'.ii 

Rinaldi Giovanni di Francesco cameriere di 
Chiesanova di Padova con; Tubini/Elisa di An
gelo levatrice di Valpantena. 

Somere .delF r̂fe 

g I grandi: spettacoli 
a l T e a t r o B e a l e ; d i M a d r i d 

Il Liberal dà le seguenti notìzie sullo spet
tacolo della prossima;, stagione ,di; musica al 
massimo teatrt|iÌlsi)rjieno di cui è direttore 
l'illustre maestri): Luigi Mancinelli. 

« Ecco il quadro iii'tistìco dona; compagnia 
presentato dall'i tu presa, all'appi ovazione del 
Ministero del Fomento (istruzione) Primedon
ne: Terrazzini-,?;1 Mendioroz, Pacclni e Buti; 
mozzo soprano: l>nua; contralto: Zeppilli-

! Villani. ^ ' i S ^ H I 
Tenori: Tntì'iagtio,Marconi, Dtirot, Callioni, 

De-t,ucin. Sr-: !::: ; ' ,:;'1 - -
Baritoni: Cotogni, Scolti Tabuzzo. 
Bassi: Ulttuitj Bot'.iicchia, Veriiagner. -
Icor i collii ranno 90 voci d'ambo i sessi; 

l'orchestra lOp prefe»eri sotto la direzione 
del celebro illustro Mimoiiieili coadiuvato dal 
maestro Perez; ironia ballerine,'e prima bal
lerina la signorina Carezzi. - ; 

Come si \ ode t cantasti sono quanto di me
glio nell'arte. . . -e 

li tenore•'Sjasini doveva essere scritturato 
con 13(1 mila ..franchi iti. (no per \»nU recite, 
vale a dire '650» franchi per sera; ima egli 
pose condizioni .tali che le trattative andarono 
a monte. • é 

L'impresa, dopo aver dato le principali opere 
di repertorio si propone di far conoscere due 
•opere di Wagner, 1' Edgar di Puccini#'o ;-;}a 
muova" opera del- maestro; spaglinolo Sdntù1 

binaria. »••! fll.J .• .?.•'••••••} 
:? Una specie conio al, teatro di..-.•'. • • Cinciiir 
nati. - - .m » ' fi 3- htlM 

, U n consigl iò a l groi'ito 
I tarli, i'ragni, le formiche 6'rnciltissinie itUrespeció 

d'insetti rifuggono affatto dall' filmatine. Qaest' av
versione sug-gerì r idea di esperir̂  il mètodo sednetete 
pec tener lontani dalla casa iuief*l' insetti." 

In quattro litri d'acqua bollente, iB! fa -sciogliere 
beneunchUog-ramnia d'allumine, quindi'con un grosso 
pennello se ne applica la soluzione lo tutte le oom-
mestmi'tì dei-pavimenti e sullo intelaiature delle^higstre, 

Questo metodo diede ottimi risultati. 

R. ,QSSÉHVATC)| i IO AS1 

•DI BA110VA 

i-">: 12 Settembre 1891 10 
A mezzodì vé ro di P a d o v a 

Tempo medio dì: Padova ore 1,1 m. 56 s. 1,7 
Tempo medio di Roma ore 11 in. 58 s,. 4*i 

Osse rvaz ion i meteorologleh ,e - x 
seguite all'altezza di metri 17 dai suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio dèi inàre 

IO Settembre 

Barometro a"0'~ mìl. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq. 
timidità' relativa '."".' 
Direzione del vento . 
Velocità chi!..orar, del 

vento ,..-.'., . . . 
Stato del cielo \ v 

Ore 
9 a n i 

"orò.... 
3 pom. 

Ore.. 
9 pom. 

765.8 
+1!1.3 

8.1 
4(1 

ENE 

764.8 
+23.3 

7.8 
36" 

ESE 

765.2 
H*l 9.7 

9.1 
"53"" 
NE 

11 
1/1cop 

14 
sereno 

9 
seréno 

ILaA. "V-A.R,Ilfcti'JL'JL 
...Nessunij;:n(jtizia nemmeno oggi sul colon
nello Zucchi. Ormai si rinunciò ad ogni spe-
r«nz:i di ,.(:, , , ii !,, vivo. 

•• Nostre informazsoiii 

Si pa r l a di un protocollo g ià firmato 

dalla minor i po tenze del n o r d col ga

bine t to di P i e t r o b u r g o . 

In questo a t t o diplomat ico, c h s con

t empla speciali even tua l i t à , si ass icura 

clic s iano d e t e r m i n a t e le forze,,rispet

tive-, di t e r r a è di' maro , colle: q'iìàli 

c i ascuno dogli S t a t i cont raent i dovrù 

prender pa r ta ad tiVazioKe ó'omuné. 

11 recen te vino-nifi (iella Pamig l i a Im

periale di R u s s i a in D a n i m a r c a non 

fa es t raneo a l l ' a c c e s s i o n e d i ques to 

S M o agli accord i s tabi l i t i nel la visi ta 

di Crons tad t . 
*%.:' 

Non meriterebbe neppure la pena 

di una smentita la voce1 sparsa che il 
ministero sia per domandare una pro
roga della legge sulle Preture, se 
quella voce non fosse stata ripètuta 
da qualche giornale per solito bene 
informato,1 ; 

Sulla domanda fatta in tal sènso 
da iin deputato al ministro Ferraris, 
questi avrebbe risposto: 

« Sappiamo ciò che ci resta da fare 
i rima di commettere questa debo
lezza, » • • ; ,,. :.-; '- '-.,,--;,, ,, ,, 

MOHACO BAVIERA, 10. ~ Dopo la rivista d 
ieri l'Iinperatore felicitò il principe reggente 
pel,contegno..dell'esercito bavarese. t ' , 

< •, U o 1 Ui<RA, 10. • - L'imperatore, 
il principe . Mgeiifo, il principe Luigi sono par
li i iain.iin i 'i io manovre e ritoriteranrìo 
,, l[ interi" tnperatore conferì parecchie 
i i /min i decorati vi sono i ministri 

uni o eli e Mueller. Caprìvi face 
' i n i mia visita d'un'ora.. 

ri>M)R\ i 11 Congresso della Traile* 
I ,>n tppt m> i n emendamento stabilente la 
i l it e li t ih 1 u eu i 1 oli Oli MÌ\o il i s e ( i e 
li ni e ' tot i e d"t memliii d una cmrporazio-
i l iutist i , In Miutiìiio segreto contro 

tale* iiii.-.ni';v. " ; : -
IlK!iN\, l'i - - Il dipartimento della giusti-

li enti ili , il < impiglio federale: di proporrà 
nll i ( linei i di \ i i i n e l'amnistia ohiesta del 
Gonsitflio di Sialo ticinese. ,-., 

Palle 9 a n i d.tl,K- ulto !) net. de l l ! 
. Tunperalura ni.-issium =s 4. 23-.1 

» inlutiiitt = + 13*.2 

" -,'• ' . . - ,IiC P r e t u r e „..",- .,. 
v . ; ~ m i | | I P * ROMA., -11, a"re'8.2Ò a?" 
x.L'opposizione contro là legge che sop
prime le Preture ha preso nelle ultime set
timane un carattere più deciso e generalo, 

11 ministero n'è impensierito e avrà bi
sogno di tutta la risolufezza per assicurare 
l'applicagiono della legge. "• , ; \ j , . 

"Alle AJjpì " 
ROMA, SI, ore l) « ai 

• Corre voce che ' in seguito.'ali* ispezione 
fatta dal "generale Ricotti alla alpi, occor
reranno nuovi fondi al bilancio della, guerra 
per .correggere alunni errori sulla .linea .di 
dift-sa. . . . ;, .; 

P u b b l i c a ! si«iureS!za . 
ROMA, 11,, ore. M.18 a. 

Al ministero- dell'jnte rio giungono rap
porti rattristanti sullo slato delta pubbliuu 
.lyUjrezza larvarle proyincie del Regno. . 

t parla di una prossima Gircoìano,.: del 
stro ai prefetti, raccóiiiandaiKlo drrad,-

_ ,i|aj*e la ,yigilanz:i. . . '., ..,. 

, 69*»»Q(i»90*t<t&z»tt&&MWMa&9&ìo 8>a®oo® «oé'ìaaisMMMèoMCffiin KI.3» •» 

- T É L E Ò B A M M I D E L U E B O R S E 

, ; Padova, 10 settembre 
Bendila Italiana 1.. vt 40 
Anioni l'ei-r. Metiiieri'iiitee > 480. 

''.,' i" ' '-- • Moi'klioililli .e'i '641.— 
> ; Cl-eililoMoliiliitl'e "j'Uifl — 

Oblilig. Crédilo Fondiario 
> Banca Nmionnle 4 0|Q > «76 — 

, ' - t ó . k l . 4 i|H > *8-( -
Azioni Società Veneta di CtwjiM,. i,_..3.6,.-. , 

> Banca Venda > 200. -
», Acciaieria di Terni > 2S0. — 
» ; Hailinettii . . . . > ^70. -

•„ % , ;otòaifwb Oaiitoni * i ^ l ' ~ -
'» » 5 Vcnedtino s 2.0*—. 

• Credito Veiwio > 300 _ 
»—Soeuilà...Veneui Ninnare x.i'll..^,.. 
> Guidovie centrali > 40, -
Oblilipzioni Guidovie {-arantile 

dalla l'rov. di Padova t 103.— 
CAM1V ' 

loMra,: l. S5.7!, | Avwra 1. 2l8.—> 
Germanù • 186 80 | Svinerà » lui ,00 
Francia; » 101 O l i 

Fisruòrte Sicisrtò' naiica 
eretta nel SS SS 

SOCIETÀ' ANONIMA PER AZIO» 

CAPITALE VERSATO L, 4,QO0Q'OO 
.j*»gj Totale fondi .di', garanaia 5 0 milioni 

ASSICURAZIONI SULLA ¥STA ' 
[.fi oa>o di,morie, in caso di vita ad età prestabilita, dotali di rendite vitali scio im-
| mediate e differite, miste con 0 senza raddoppiato pagamento del capitale assicu-
»rato ecc. ecc. .'• 

( Nelle assicurazioni in « s o di morte, la Compagnia riscatta ed accorda prestiti 
•sulle proprie polizze, purché sieno state pagate almeno tre annualità: di premio. 

Assicura inoltre contro i ,'. 

DANNI DEGWVCRNDI 
contro quelli prodotti dallo Scoppio del Gaz,, degli Apparecchia Vapore e del 
Fulmine, quelli pure del rischio locativo, del ricorso dei vicini e delia perdila e 
diminuzione delle garanzie ipotecarie, garantisce in fine a premio fisso contro i 

iD.A-3sri\ri JDJSlLJLiA. 
I PRODOTTI DEI 

GHFt A.3SrOIlSrE! 
SBOLO' 

everso integrale pronto- pagamento dei risarcimenti liquidati, ed assicura 
:le: merci viaggianti per terra, fiumi, laghi,' canali e per mare. 

La JìlWrONEJOllìATK.-i Dì SICURTÀ' dal l'838 a tutto 1800-'ha risarcito | 
incirca 4Ba ,#0„Hi ;*ss l s8sn-a ! t ì col pagamento di oltre 4 0 7 MSlioi i i di l i r e . 

Dal 1854 al 18S0 ha pagato per risarcimento DANNI GHAND1SK in - Italia.';} 
, o l t r e ' 5 2 M ì S i o n ì di lire. " "" , ----«! 

• ' # M O D , 
f - l é / " ^ SONO-- '<s*\ 

St PUBBLICANO IN MI!.AìiCt 
IJTjCa[!.'Ed6.D'0GHIM£SEIIlXi! » '1 

HUMERi'^&8,oo|Kl6. • , • 

!/ALI HO il 
111 1 UH 1 IH MI 1 1 I 1 

rKEZIUaA CQIXEZiQNE 
IN CUI I PIÙ' ILIUSTRI S01ENJIATI CONTEHPOÌWSEI 

TRATTANO TUTTEXE MATERIE DEUO SCIBILE UMANO 

Leone Angeli, ger. respousabite 

.;' : Per schiarimene,. i.nformaKioni, stampati «i tariffe rivolgersi a l F a - f c n a i a j 
cPfiracip£| |e( ' i ' s l ì P a t t o - s a , la. quale è altresì abilitata ad assurgere p r o p o s t e ! ! 
.d'affiart per.conto d*ìlia SaotjBità lnSei-!iàa8!..-.wala d i Àss>bJsr>-ia:Jttni 1 

- o o n t r o | j : . | | l S a a A Z E A'.CjftìOENTALf, 
!Vs.&XC iimyMk^fc«iiii»Mi,iiwiiiiiii*ii,iwiimili^jipiwi™'»» . . . ^ . ' t ' . - ' . ' i ; ' , > ; : . l 

L'Ufficio dell'Aitffmzia Principale è sit.iatdjn Padova, Piazza Cavour A". 1 1 2 ^ ^ 
co» Agenzie MandoineiUali in ogni Capoluogo dì Mandamento. 

ColSeoio-Oonv ilo Comunale? 
ifflMTAHBÉBBAsrrO) ' 

D I E S T B 
" : ' ' • AVVISO UT CONCORSO-

Viene-aperto il concorso ai posti iìiflicati 
nella sottoposta tabella ifevtì sono specificati 
!*Ii stipendi rispettivi. 
: Gli aspiranti ilovranno^ far pervenire franche 
ili posta a quest' Ufllcio-iJ'Aminiiiistrazione en
tro il 15 settembre p.. v. [e loro domande in 
carta legale od in copia autenticai, corredate 
dei seguenti documenti; • 

«)' Fede di nascita; 
M Stato di famiglia ; , • - • • ; . 
e) Certificato- médSco di sana e- robusta 

costituzione fisica debitamente- legaliz
zato; --" -

é) Gertificatf) di buona condotta morale 
e sociale rilasciato dal Sindaco del Go-

muno dell'ultima dimora-;• 
e) Certificati pénali estratti dal Casellario 

delia R. Pretura e del Tribunale de-
•,;-.,£,.. .Circondario in cui è compreso il Comu 

11,1 di nasciti dell' aspirante -
/') Patente ill'abiliiiizioip air'ingegiia'mens 

; ;,:' to ìiolio Scuole tècniche per gli aspi
ranti ni poslt.tr iiisopiliaiite nella Scuola 

1 Militare; e patente iti; grado :::supeHoré 
' ' per gli aspiranti ni postilli Maestri-lstfi. 

tutori. . 
Ogni altro documento che attesti maggior

mente l'attitudine dell'asj>h'un.te. 
I documeijti di cui alle lettere'.', •>,, -' do-

vrttnuo avere la data ps^tertoro al presente 
avviso, v t 

L'elètto dovrà uniformarsi ai programraiae 
regolamentiCo'nmiiali ci» disciplinano la Scuola 
Militare del Convittok,eome pare allo disposi 
zioni ohe per la Scuola stessa fossero in segui to 
dal Municipio e Consiglio direttivo adottate. 

S l no nini -.pi ti i il ( 1 l.lni d l i l l in lini 
Convitto 0 sarà valevole per l'aiuto Scolastico 
1881-92 si » 1 p, ,(<> ,1 , 1̂ un 

iììlàli Setti dovranno, entro' 0 giorni dalla par-
t^iSipaziono iif'iìciàlu,- tliciiìni'aresili aecelitai-ii.la 
nomili 1 e di assufiiiire 1 miìi 10 e il ì u'Iobi 0 
p v,, m elisi) lueiso s'isit' 111I01, mio deca
duti da ogaì diritto e il" Consiglio direttivo 
procederà ad una nuova nomina. 

Este, 15 Aqosla 1801 ;' 
PER 11, CONSIOUO DIRISTTIVO 

. ? ' " " ' : { ' . Il Vice Presidente 
Cav. Prof. Alessandro Presdotfmi 

Visto il Sindaco 
Cav . A.W. Aflost. Verd i 

-TABELLA. .PER.-N.OUMA . DEI .COMCORRENTI 
Professore dì matematica por la Scuola Mi

litare L. 1600 gravato,dall'imposta di, R, JU. 
WOfessoro dì'Storiti, (ieogralìa e letteratura 

taliana perla Sctiola Militare h. 160O gravato 
dall' imposta di R. M. 
......Maostri-IstHutori per le Scuole Elementari 
interne del Convitto L. 600 oltre il vitto é l'al
loggio nel Convitto. 

Osscrpastoni 
Gli stipendi sono pagabili in dodicesimi pò-

'sticipati, 

i A SIGARETTE 

pai8S|i. 
Vendita ali; ingeoso 111 P A D O V A liei 14 

Cartoleria di GtUSBPPE STIAsNI, Via Muni
cìpio, 4(50. 

Comodità per le f-miglio 
^(Kel;.«òSozio die,tro.la Chiesa San Oajjssiiiiiioi 
si vernili C r e m a siila vauii i l ia coli, zalKi-
i one , spei-ialità Unica senza confronto. 

Ci f i tes ìmi 7 ojjnti d u e perjeii 
Provate e sarete soddisfatti.. 

D. POPP A ^NATERWA 

Per un capello biondo 

Q.POPP 

gradeeolisìma i la migliore (hi nwxd» 
a n n i d i iweeess®. 

JULì'l DI DENTI E DELLA BOCCA 
sono prevenuti e guariti infellanteraent® 
con la vera, 

aequa analerjna dal 
per L: >1.3fJ, 2.3tfé È.J4I 
Jmp. liei/. fieiiiistqdell<l Corèe di Vienna 
che usata conieniporaiieaiueute colla istaaiiìa i» 
I.UIV.TO .»iln»tiilsl<i!ik del i>. l'OCPit m»a-
tiene i denti sani « bslli. -

SAPONE dì erbe aromatici!* ' 
ile) o . r P O P P , raccomandato dtsi iftediBi 
eonlru ogni sorta di. uwsiouc. de'ài polle « 
utilissimo per bagli» ;, : . 

Truea.it in tutte le Vatuuicìiy Pref k»ri$ » 
Profumeria di P«#OMS e 4'italia. , 

file:///iiine
http://poslt.tr
http://Truea.it


B mmm : amamlwamam 
Am I : 1 

i r a i W mmm w aìtMióX 

r VH 

L i ([ u or e T o n i e o ' - E n p e p t i e o 
dei Chimici-Farmacisti 

PIANERI & MAURO 
D I P A D O V A 

Bevesi preferibilmente un'ora prima dei pasti, semplice, nel Caffé, od al Seltz. 

Sì vende dai signori Drogìàeri Caffeiferi e Liquoristi 
PaJove, 1891 Prem. Tip. F. Sacchetto 


